
BERNARDINO LUNGHETTI 


OTTONE 


ESTRATTO DALLA « RITI ST 


DI BIOLOGIA » VOL. IX PASC. IV 


wm 

9 >*» 

mm 


S. A ISTITUTO EDITORIALE SCIENTIFICO 
MILANO VIA MONTE NAPOLEONE, 3S 









































































( : • . j • ' j,' 1 v • • V. y _ . » ' 

BERNARDINO LUNGHETTI 


OTTONE BHRBAGGI 



ESTRATTO DALLA « RIVISTA 
DI BIOLOGIA )) VOL. IX FASC. IV-V 



itipm 

•AttV 
Al 
PJLtoA 


S. A ISTITUTO EDITORIALE SCIENTIFICO 
MILANO VIA MONTE NAPOLEONE, 35 


1928 














NECROLOGIO 


OTTONE BAKBACCI (f) 


Il destino ha voluto purtroppo mietere un’altra vittima dolo¬ 
rosa fra i Maestri più illustri e venerati d’Italia. 

La mattina del 3 Maggio, quando era sempre lecito attendersi 
molto dalla Sua feconda e sapiente attività, si spegneva improv¬ 
visamente in Siena il Prof. Ottone Barbacci, ordinario di Anatomia 
Patologica e Preside di quella Facoltà Medica, lasciando nella de¬ 



solazione quella sventurata Famiglia e nel più profondo cordoglio 
quanti, ed eran legione, Lo amavano e Lo veneravano. 

Ottone Barbacci era nato in Rosignano Marittima (Livorno) il 
26 ottobre 1860. Conseguì la laurea in Medicina e Chirurgia presso 
la R. Università di Pisa nel Giugno 1882, e l’abilitazione all’eser¬ 
cizio professionale nell’Istituto di Studi Superiori e di perfeziona¬ 
mento di Firenze nel Giugno 1884. 

Dopo un breve periodo passato a Firenze in qualità di Me¬ 
dico astante presso l’Arcispedale di S. Maria Novella, il Barbacci 
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si trattenne a Parigi nei Laboratori di Patologia Generale (Vul- 
pian) e di Fisiologia (Bert), poscia a Berlino presso R. Virchow 
e R. Koeh. Tornato in Italia fu, prima con G. Bizzozzero presso 
l’Istituto di Patologia Generale di Torino, poi con G. Martinotti 
in qualità di Aiuto di Anatomia Patologica nella R. Università di 
Modena, presso la quale conseguì la Libera Docenza e dalla quale 
nel 1891 passò come aiuto nellTstituto di Anatomia Patologica di 
Firenze, diretto da G. Banti. 

1 Nominato nel 1894 incaricato di Anatomia Patologica nella 
R. Università di Siena, vi divenne poi straordinario, avendo vinto 
il concorso bandito nella disciplina presso la R. Università di Ca¬ 
gliari. Conseguì nel 1903 l’ordinariato, nè più si mosse da Siena, 
avendo sempre rinunciato alle proposte di trasferimento giuntegli 
più volte da più importanti Università. 

Dotato di un ingegno acutissimo e di una mente singolar¬ 
mente atta a sviscerare i problemi più vasti e complessi, osser¬ 
vatore coscienzioso e profondo, critico sagace ed acuto, utilizzando 
la vasta e solida cultura e l’assoluta padronanza dei più svariati e 
difficili metodi di ricerca, ch’Egli aveva saputo acquistarsi nella 
Sua preparazione scientifica, Ottone Barbacci non poteva non por¬ 
tare importanti contributi ai vari campi dell’Anatomia Patologica. 

Tralasciando le giovanili pubblicazioni di Clinica e di Patolo- 
già generale, le numerose recensioni colle quali Egli contribuì lar¬ 
gamente a far conoscere all’estero i lavori italiani, basti ricordare 
le osservazioni dal Barbacci eseguite sulfanatomia patologica del 
sistema nervoso e specialmente sulle degenerazioni secondarie del 
midollo spinale, sulle lesioni degli elementi nervosi nella perito¬ 
nite da perforazione, sulla istologia del tubercolo cerebrale da 
conglomerazione. 

Notevoli sono pure le pubblicazioni sull’aortite verrucosa acu¬ 
ta, sulla tumefazione acuta della milza nelle malattie da infezione, 
sulle alterazioni della milza, delle ghiandole linfatiche e del fegato 
nella infezione difterica, sui tumori primitivi del rene. 

Numerosi ed importanti contributi Barbacci portò pure alla 
conoscenza dell’anatomia patologica dell’apparato digestivo, contri¬ 
buti riferentisi alla tubercolosi gastrica, al volvolo dello stomaco, 
alla etiologia ed alla patogenesi della peritonite da perforazione, 
all’adenoma epatico solitario, all’ipertrofìa nodulare consecutiva 
all’atrofìa parenchimale acuta del fegato. 
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Quanto al fegato sono sopratutto interessanti le ricerche dal 
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Barbacci eseguile sulle modificazioni delle fibre a graticcio ( Gitter- 
fasern ) in diverse condizioni morbose; ricerche le quali permisero 
al Barbacci d’individuare il c. d. fegato duro arteriosclerotico e che 
estese da vari suoi allievi ad altri organi, portarono a varie im¬ 
portanti conclusioni. v 

E’ carattere peculiare della produzione scientifica di Ottone 
Barbacci l’osservazione scrupolosa e completa, la descrizione fe¬ 
dele ed evidente dei fatti osservati, la perfetta coordinazione di 
essi fra loro e coi sintomi clinici, la prudenza colla quale Egli 
giunge alle conclusioni, sempre logiche e pienamente giustificate. 

Nè minori furono i meriti deh Barbacci come Maestro. Parla¬ 
tore felicissimo, misurato, preciso nel pensiero e nella forma, 
esponeva le questioni più diffìcili con chiarezza e lucidità mira¬ 
bili, per cui le sue lezioni erano sempre frequentate da numeroso 
uditorio ed ascoltate nel più religioso silenzio. 

Di queste doti altissime di Maestro, il Barbacci dette prova 
luminosa nel suo aureo Trattato sui tumori, che ebbe il merito 
di aver resa accessibile anche ai poco esperti la conoscenza del¬ 
l’oncologia, e che è troppo noto e diffuso perchè occorra parlarne 
a lungo. Nel suo libro, pur esponendo colla massima obiettività 
le diverse questioni relative alla biologia ed alla morfologia dei 
tumori, nelle sintesi sapienti e serrate alle quali più volte assurge, 
il Barbacci ebbe luogo ad esporre delle idee originali e genialissime, 
Ch’Egli si proponeva di sviluppare convenientemente e delle quali 
dette un saggio nel corso estivo sul. Cancro da Lui tenuto in Siena 
innanzi ad un gran numero di medici nel 1925, e in parte anche 
nella splendida conferenza da Lui detta l’anno scorso presso l’isti- 
tuto Siero-terapico Milanese. 

Tutto dedito al lavoro indefesso, il Barbacci non scordò per 
esso gli affetti familiari ed il culto per gli amici. Ben pochi anzi 
furon come Lui solleciti del benessere della 'Famiglia, ben pochi 
furon come Lui pieni di ogni cordialità e gentilezza cogli amici 
e con quanti avevano la fortuna di avvicinarlo, ciò che spiega la 
simpatia, l’affetto e la devozione generale che Lo 'circondavano. 

Modesto fino all’eccesso, schivò sempre gli onori, pronto però 
sempre nel suo alto senso di civismo a sobbarcarsi a qualsiasi sa¬ 
crifìcio qualora le circostanze lo richiedessero. 

Da vari anni Ottone Barbacci si era dedicato con lena giova- 
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nile ad un’opera imponente, nella quale Egli si proponeva la de¬ 
scrizione anatomica dei diversi tumori possibili a riscontrarsi nei 
diversi apparati dell’organismo ed era giunto quasi al termine del 
suo lavoro, quando la morte immatura rie troncò la vita feconda.. 

Purtroppo questo lavoro, quanto mai gravoso e assillante, pel 
quale non si concedeva un momento dì riposo, ne fiaccò la fibra^ 
di lavoratore tenace e indefesso, e da qualche tempo la Sua salute 
preziosa aveva non poco preoccupato i Suoi Familiari. Ma Ottone 
Barbacci non volle per questo diminuire la propria attività. Anche 
nel pomeriggio prima della notte fatale Egli tenne la consueta le¬ 
zione, dando così fino all’ultimo momento fulgido esempio del più 
alto spirito di sacrifìcio e del più sublime senso del proprio dovere. 

In quest’ora ben grigia per la Scienza Italiana, nella quale i 
giovani disertano con tanto facilità gli studi scientifici per vie più 
facili e redditizie, auguriamoci che la austera e venerata figura 
di Ottone Barbacci, scienziato, maestro e cittadino esemplare, serva 
a mostrare, a chi avrà mente e cuore per poterlo comprendere, quan¬ 
to sia bella la vita tutta dedicata al lavoro per l’incremento della 
Scienza, per la gloria della grande Patria Italiana, per il bene del¬ 
l’umanità sofferente. 
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